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Reporter

30 anni di fotografia sportiva

Hugo Lértscher & un nome assai noto dai nostri lettori. E andato
in pensione lo scorso anno ma, il mese scorso, si € riaffacciato
alla ribalta della Scuola dello sport di Macolin con un’esposizione
sul suo lavoro svolto in 30 anni. 90 fotografie che lui stesso

ha scelto dalle 70 000, tante sono contenute nel suo archivio.




Un’esposizione che ha voluto anche essere un omaggio a
questo «artista» che ha saputo fissare il gesto sportivo, soprat-
tutto quello giovanile, sulla pellicola. Lo abbiamo sempre
considerato un sognatore, un incantato, che pero € riuscito a
concretizzare «nero su bianco» i suoi sogni, le sue incantate
riflessioni sul gioco e il movimento dell’essere umano.

Ma non solo i nostri lettori hanno potuto apprezzare l'espres-
sione artistica di Hugo Lortscher, bensi anche il grande pubblico
della Svizzera italiana in occasione di una delle prime edizioni
della rassegna luganese Primexpo. S’era scritto a quei tempi: /a
fotografia sportiva sublimata in arte. Un doveroso ringraziamento
per i 30 anni di feconda produzione». Arnaldo Dell’Avo
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